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Non si modifica la posizione 
inglese sul sistema monetario 
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Una dichiarazione di Healey sulle decisioni di Andreotti - Novità nell'atteggia
mento irlandese? - Il presidente della Riserva federale Usa a Bonn per consul
tazioni con i banchieri tedeschi - Commenti della stampa sulla questione Sme 

Prezzi al consumo 
-f 0,9 a novembre 
ROMA — L'indice dei prez
zi al consumo per le famiglie 
degli operai e degli impiega
ti è aumentato nel mese di 
novembre dello 0.9 per cen
to. rispetto ad ottobre. Lo 
ha reso noto, ieri, l'Istat, 
rilevando che il ta.<vso an
nuo di incremento dell'in
dice del costo della vita vale 
a dire la variazione percen
tuale rispetto al corrispon
dente mese del 1977, è risul
ta ta pari all'11.6 per cento. 

L'aumento dell'indice è, 
dunque, nuovamente sceso al 
di sotto dell'uno per cento, 
dopo essere s ta to pari all'I.1 
per cento ad ottobre ed al-
1*1,3 per cento nel mese di 
settembre. Le variazioni per
centuali — quest 'anno — so
no s ta te : più uno per cen
to a gennaio, febbraio e mar
zo; più 1.1 ad aprile e mag
gio; più 0,8 a giugno e a lu
glio; più 0,4 ad agosto; più 
1.3'a settembre; più 1.1 a ot
tobre. 

Sulla base di questi ele
menti è probabile che il pros
simo scatto di contingenza 
sarà di cinque punti. 

LONDRA — Contrariamente a 
quanto si sperava negli am
bienti comunitari, l'improvvi
so cambiamento di posizione 
del governo italiano a propo
sito dell'ingresso nel sistema 
monetario europeo non mo
dificherà la decisione della 
Gran Bretagna di restare, per 
adesso, fuori dallo Sme. Così 
h a ' dichiarato il cancelliere 
dello scacchiere Denis Hea
ley. « Noi — ha detto il can
celliere — non vogliamo ade
rire ad un regime di questa 
particolare natura perchè lo 
riteniamo contrario al nostro 
interesse nazionale » ed ha 
aggiunto: « Il nostro primo 
dovere nei confronti del po
polo inglese è di non aderire 
ad alcun sistema che possa 
comportare nuore limitazioni 
alla nostra crescita economi
ca o creare più disoccupazio
ne ». La Gran Bretagna, pe
rò. continuerà a partecipare 
pienamente alle trattative fu
ture sui punti dello Sme an
cora da definire, quali il mo
lo della nuova unità mone
taria europea, i rapporti fra 
le valute europee ed il dolla

ro e la creazione di un fondo 
monetario europeo. Per Hea
ley, la decisione di Andreot
ti di aderire al sistema mone
tario è dovuta « essenzialmen
te a considerazioni di politica 
nazionale ». 
! 11 governo irlandese dovreb
be. invece, comunicare entro 
oggi se intende seguire o me
no l'esempio del governo ita
liano. Gli osservatori prevedo
no che l'Irlanda dirà di sì 
allo Sme solo se riuscirà ad 
ottenere condizioni migliori 
dagli altri paesi del sistema. 

X . . . 

BONN — Il presidente della 
Banca centrale degli Stati 
Uniti (Riserva Federale) Wil
liam Miller è da ieri a Fran-
forte per un vasto giro di 
consultazioni con i banchieri 
tedeschi. La Banca centrale 
tedesca (Bundesbank) ha an
ticipato di un giorno la riu
nione quindicinale del consi
glio di amministrazione in mo
do da consentirgli di incen
trarsi con Miller. La visita 
del gestore della politica mo
netaria degli Stati Uniti se
gue quella fatta la scorsa set

timana nella capitale tede
sca dal ministro del Tesoro 
Blumenthal, al termine della 
quale venne ribadita, in ter
mini più calorosi dell'usuale. 
la convergenza fra tedeschi 
ed americani in tema di poli
tiche monetarie. 

I commenti della stampa 
tedesca all'adesione dell'Ita
lia allo SME ne sottolineano 
da un lato l'importanza ai fi
ni dell'esistenza del sistema 
e dall'altro, stranamente, mi
nimizzano l 'area di divergen
za di interessi riducendola a 
qualche maggior credito 
(«Frankfurter Allgemeine »). 
Il giornale « Die Welt » addi
rittura scrive che il governo 
italiano si è lasciato convin
cere da « nuove solide argo
mentazioni » — che consiste
rebbero sempre nell'offerta 
di aiuti — clie Schmidt, a dif
ferenza di Giscard d'Estaing, 
era disposto a concedere fin 
dall'inizio della trattativa. Ap
punto su quella base, secon
do i due giornali tedeschi, An
dreotti aveva già maturato 
da tempo una posizione favo
revole. 

»«' V . 

Critica la Confcoltivatori sullo Sme 
ROMA — La critica della Confcoltivatori 
alla decisicele del presidente del Consiglio 
di aderire subito al sistema monetario euro
peo è s ta ta motivata ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Il presidente Avolio ha 
ricordato che l'organizzazione aveva espresso 
apprezzamento per la posizione di equi
librio e di prudenza assunta da Andreotti 
a Bruxelles. « Adesso Andreotti ha fretta. 
Le giustificazioni, però, non ci sembrano 
sufficienti ». Di qui il permanere della ri
serva. « In ogni caso, condizione pregiudi
ziale è la revisione della politica agricola 
comune. Bisogna evitare, però, che nell'ap-
prontare nuovi strumenti prevalgano gli 
egoismi nazionali del paesi economicamente 
più forti ». A questo proposito il vice presi
dente Bardelll ha ricordato l'esperienza del
la « maratona » di Bruxelles sul prezzi agri
coli. Anche In quell'occasione ci fu una ri-
serva italiana, sciolta positivamente dopo le 

assicurazioni tedesche sul completamento a 
settembre del « pacchetto mediterraneo ». 
Ma questo ancora oggi è mutilato. « Anche 
alla luce di questi precedenti rivendichia
mo impegni concreti ». 

Sui patti agrari Avolio e Lavorano hanno 
espresso una valutazicne sostanzialmente 
positiva sull'intesa raggiunta dai parti t i 
della maggioranza. La categoria, pero, resta 
mobilitata contro ogni ulteriore tentativo di 
sabotaggio e fino a quando non sarà defini
t ivamente varata la riforma. 

Infine, Avolio e Bellocchio hanno illu
strate le finalità del convegno su « Agricol
tura e Mezzogiorno: due leve per uscire 
dalla crisi », che avrà luogo sabato e dome
nica a Napoli con la partecipazione di forze 
politiche e sociali. 

NELLA FOTO: 
tadini 

una manifestazione di con-

Alcune riflessioni sul Rapporto Censis 

Perché tante realtà italiane 
si sono protette dalla crisi 

Una chiave di lettura del
la società italiana diversa 
da quella proposta negli an 
ni passati caratterizza il 
XII Rapporto CENSIS e in 
particolare le considerazioni 
generali introduttive, ormai 
tradizionalmente dedicate al 
quadro di sintesi della situa
zione sociale del Paese. Due 
sono gli aspetti principali ai 
questa revisione analitica: la 
tenuta del sociale non si 
manifesta piti come « giti 
leggìamento » sulla crisi ma 
appare sintomo di ben altra 
vitalità e solidità: il richia
mo al politico non demanda 
più ad un autogoverno co
munitario dei pluralismi so
ciali, ma pone esplicitamen
te il problema di « un lavoro 
politico di convergenza e 
sintesi ». 

Il sistema sociale dunque 
tiene: e giustamente il Rap
porto sottolinea che in que
sti dodici mesi, malgrado in 
crisi, gli eventi ne hanno 
messo in luce la solidità. 
Ma si tratta di una tenu'a 
che non può essere let'a 
semplicemente in termini di 
autonomia del sociale, di ri
piegamento egoisticoind; ••«'-
duale e di sussulti cor para 
tivi. Da tali connotazioni 
l'attuale Rapporto tende a 

, . . . . ' > , 1 
dissociarsi. . • * .>. 

Ma sono state proprio le 
analisi precedenti del CEN
SIS — con la tematica del 
galleggiamento e quella del
l'adattamento interstiziale — 
a indurre questo tipo di giù 
dizio sulla società italiana. E 
del resto non era proprio la 
immagine 1976 del « paese 
soddisfatto*.' a richiamare 
da vicino il « grigio e indif
ferenziato conformismo » del
la società civile che oggi vie
ne decisamente respinto co
me non corrispondente alla 
realtà del paese? 

L'altra novità è nel richia
mo al politico, seppure per
mangono naturali indetermi
natezze, e anche ambiguità. 
soprattutto per quanto ri
guarda il ruolo delle forze 
politiche e delle istituzioni. 
Queste ultime ad esempio, 
rispetto ad analisi preceden
ti, vengono indicate come 
auspicabili sedi di sintesi e 
di convergenza sociale: si 
tratta allora di superare una 
visione che lascia i processi 
sociali esplicarsi al di fuori 
di qualsiasi rapporto appa
rente con i processi politici. 

All'interno di queste coor
dinate meglio definite, i te
mi e nrobhmi sociali fonda
mentali de'l'ltalia '78. così 

come vengono individuati dal 
CENSIS. acquistano una con 
notazione diversa, rispetto ai 
parametri di interpretazione 
che sono venuti a configu
rarsi come un vero e proprio 
* modello di lettura » della 
società. Un modello che si 
può non condividere, ma sul 
quale è utile confrontare, 
anche per proporre una di
versa lettura, come ha fatto 
la Sezione ricerche sociali 
del CeSPE, in un recente la
voro sulla struttura sociale. 
• Se una serie di indicazioni 
sono assai utili per leggere 
la situazione sociale italiana 
oggi, tuttavia l'idea che il 
CENSIS dà della stratifica
zione sociale è assai frantu
mata e ripropone quell'* im 
borghesimento di massa » di 
cui parla ancora oggi il Rap
porto. Anche perchè (come 
si ricordava sull'Unità del 
2-1-1978) sono i rapporti col
lettivi che rischiano di sfa
sciarsi. prima del tessuto 
strutturale, dove il CENSIS 
afferma che la situazione è 
meno drammatica di quanto 
si sia abituati a pensare, ma 
senza poi vedere né classi 
né ceti. Ossia la classe ope
raia che pure conserva una 
forte identità sociale, e <a 
diversificazione nei ceti, che 

la crisi ha rimescolato, e 
senza vedere le basi sociali 
della insoddisfazione che in
veste i modi di governare e 
la partecipazione politica. 

Della diversa chiave di let
tura. risente anche l'analisi 
delle singole aree problema- . 
fiche esaminate. Vengono in
fatti scoperte e messe in evi
denza le differenziazioni ter
ritoriali, anche se le loro 
implicazioni per la struttura 
sociale non sono tutte rese 
esplicite ma sono ben intui
bili attraverso l'analisi di al
cune situazioni esemplari: 
per prime quelle definite di 
« vitalità lenticolare », coin
cidenti in buona parte con 
la « terza Italia » del Centro-
Nord-est di cui vengono pro
posti alcuni esempi signifi
cativi in Toscana, in Emilia. 
nelle Marcqe. 

Aree dove un tessuto indu
striale fortemente destruttu
rato appare però economica
mente assai vitale e si ac
compagna ad una notevole 
compattezza sociale. Che poi 
l'imoasto tra sistema socio-
produttivo e sistema socio
culturale sia ancora in parte 
t misterioso » è vero, ma una 
serie di indagini e talune ri
flessioni sui recenti compor
tamenti elettorali, hanno pu

re incominciato ad illuminar
lo. A queste aree vengono 
contrapposte quelle del « so 
vraccarico assistenziale », in 
larga partp presenti nel Mez
zogiorno. dove tuttavia la 
stessa politica del sussidio 
non risponde strettamente ad 
una logica assistenziale del 
« bisogno ». ma altre logiche , 
e. spinte, poco approfondite, 
n«a che è facile ricondurre 
anche alla logica politica e 
al sistema di potere che ha 
governato il Paese in questi 
trent'anni. Nella misura in 
cui sono intuibili le implica
zioni sociali e politiche di 
queste differenziazioni terri
toriali. viene cosi in parte 
corretta una precedente ana
lisi da cui appariva una 
omogeneità sociale distante 
dalla realtà del paese. 

Anche intorno agli sviluppi 
della terziarizzazione emer
gono talune novità rispetto 
a una visione burocratica e 
parassitaria, se non altro per 
la forte incidenza di piccole 
imprese e di lavoro autono
mo; e per la minore cresci
ta che sembra aversi, rispet
to ad altri settori, nell'incre
mento del settore pubblico. 
L'espansione del terziario 
presenta luci ma anche om
bre; e lo stesso Rapporto ri

leva certe ambiguità del set
tore il quale richiede una 
maggiore riflessione cultura 
le e politica. Ma tale rifles 
sione dovrebbe dare lo spun
to anche ad una analisi cri
tica di certe letture della 
struttura sociale assai dif
fuse negli anni scorsi. Qua
lunque siano le caratteristi
che di questi ceti autonomi 

•'che operano nel terziario, 
hanno comunque poco a che 
vedere con la massa buro-
cratico-impiegatizia che sem
brava sommergere la realtà 
sociale del paese. Ma sareb
be anche difficile identifica
re, per connotazioni sociali e 
politiche, con il tradizionale 
ceto medio autonomo, la 
« piccola borghesia ». Poiché 
se è vero che in queste atti
vità. e in generale nel lavo
ro indipendente, si riversano 
grosse quote di componenti 
deboli sul mercato del lavoro 
— giovani e donne — non si 
può non tener conto che que
ste componenti sono state in 
questi anni portatrici di do
mande sociali e politiche as
sai diverse da quelle del 
ceto medio tradizionale. 

Il problema si collega a 
auello che viene definito nel 
Rapporto l'emergere di una 
accentuata ^soggettività* nel 

mercato del lavoro: di cui 
sono portatrici in buona par
te proprio queste categorie. 
ma che esprimono anche 
aspirazioni dei lavoratori di
pendenti stabi/i, sia per quan
to riguarda la qualità del la
voro che il ruolo del lavoro 
nella propria vita, l'atteggia 
mento complessivo verso il 
lavoro. Se occorre stare at
tenti a non confondere com
pattamenti indotti dalla man-
( auza di alternative con 
scelte soggettive (per quan
to riguarda i lavori autono 
mi. a tempo parziale, ecc.). 
è tuttavia utile distinguere il 
mero adattamento da un più 
generale atteggiamento criti 
co che, anche partendo da 
situazioni oggettive meno pri
vilegiate. diventa non un ri
piegamento ma un potenzia
le di proposte innovative. 

Infine dietro ai dati sulla 
distribuzione del reddito, co
sì come sul rapporto tra 
strutture produttive e servi
zi pubblici, — si tratti della 
corsa al consumo presso le 
famiglie, o della sostituzione 
di servizi privati ai servizi 
pubblici inefficienti — vi è 
un problema di modello so
ciale legato alla distribuzio
ne e alla gerarchia dei red
diti. e un problema di con
cezione del ruolo dello Staio 
nell'economia, che il Rap 
porto non pone. Non sta cer 
to al CENSIS dare indicazio
ni politiche in merito; ma 
occorrerebbe chiarire quali 
sono le parti sociali e politi
che in causa, i nessi che in
tercorrono tra queste, e i 
loro rapporti con le istituzio
ni; e ciò. per chiarire conte
nuti e modi delta sintesi pò 
litica che si suqgerìsce, ma 
con troppa indeterminatezza. 

Chiara Sebastiani 

i paesi socialisti 
sono molti 

Gondrand li raggiunge tatti 
- Servizi ferroviari e camionistici diretti 

completi o groupage, da e per U.RS.S.-Polonia- Ungheria e per 
. gli altri paesi socialisti- " 

- Imbarchi da qualsiasi porto 
italiano toccato da navi sovietiche,! 

>- - - * delle forniture 
destinate neH'U.R.S.S-

- Trasporti diretti 
delle merci destinate 

alle fiere di Mosca, 
Leningrado, Kiev, 

Lipsia, Poznam, Brno, 
Plovdiv, Bucarest, 

Budapest ed assistenza 
in loco alla clientela con l'impiego 

di personale specializzato. 
- Spedizioni per via aerea per tutti ì paesi socialisti. 
- Imballaggio di interi impianti con l'osservanza delle __ 
particolari prescrizioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano 
presente con la sua organizzazione 

sui mercati di tutti i paesi socialisti 
- 25 anni di collaborazione al servizio 

degli operatori italiani 

GONDRAND 
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Oggi delibere su tre piani di settore 
Sono chimica, tessile ed elettronica - Dibattito fra Prodi e i parlamentari 
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ROMA — Oggi si riunisce li 
Comitato interministeriale 
per l 'industria-CIPI. Dovreb
be approvare, secondo un 
annuncio dello stesso mini
stro Romano Prodi, le deli-
bere riguardanti i primi t re 
piani di settore: elettronica, 
tessile e confezioni (noto 
come «piano moda ») e chi
mica. In previsione della riu
nione del CIPI i sindacati 
hanno chiesto un incontro ai 
ministro dell 'Industria. 

Il 1 dicembre .scorso il 
presidente della commissione 
parto mentare per H ristrut
turazione industriale sen. 
Giorgio Milano aveva scritto 
a: ministro dell 'Industria e 
del Bilancio per sollecitare 
gli adempimenti previsti dal
la legge 675 preliminare «Ha 
utilizzazione dei fondi pub
blici. Il governo è in ri tardo 
di sei mesi e ciò pesa forte
mente sull 'andamento degli 
investimenti. I sindacati ri
tengono in particolare inam
missibile il ritardo che stan
no subendo i piani della side
rurgia e tessile a fronte delle 
crisi aziendali. Nel settore a-
limentare, o in quello del 
risparmio dell'energia, i mo
tivi di urgenza non sono però 
minori. 

n ministro dell 'Industria si 
è presentato martedì sera al
la commissione parlamentare 
con un calendario di lavoro: 
oggi verrebbero approvate le 
t re delibere all 'ordine del 
giorno de: C I P I : entro il 15 
gennaio tu t te le altre. I t r e 
programmi orizzontali — i ra 
cui il risparmio di energia e 
la promozione del commercio 
estero — verrebbero presen
tat i nei prossimi giorni. Sul 
piano alimentare, ha det to 
Prodi, vi sono ancora diver
genze in seno alla commis
sione ministeriale. La discus
sione è ent ra ta nel vivo di 
questioni procedurali e pro
grammatiche. Andrea Mar-

gheri ha detto che il gruppo 
comunista ritiene che i piani 
non coordinano a sufficienza 
le diverse forme di interven
to pubblico. Inoltre non ten
gono conto a sufficienza della 
saldatura fra riconversione 
dei comparti in crisi e inizia
tive di espansione. Di qui 
due esigenze: discutere e de
finire i criteri per la r ipir t i -
zione dei fondi disponibili, in 
modo da dosarne l'impiego 
secondo la rispondenza delle 
iniziative al programma: con
siderare i piani di settore del 
CIPI come strumenti non de 
finitivi • ma suscettibili di 
approfondimenti. verifiche. 
aggiustamenti. 

Anche il sen. Grassini idei 
ha detto di ritenere urgente 
la definizione dei criteri per 
la ripari iz'one delle risor.-e. 
Il compagno Napoleone Co-
lajanni ha ricordato alcuni 
strumenti penetranti che la 
legge 675 offre al ministro 
per la politica industriale: la 
revoca delle aeevoHzioni in 
caso di inadempienze, l'ob
bligo per le grandi imprese 

di comunicare i programmi 
complessivi. Altro s t rumento 
fondamentale è una riparti
zione certa e adeguata agli 
obbiettivi delle risorse dispo
nibili. E ' necessario un rac
cordo con la legge di ristrut
turazione finanziaria. 

Milani ha ricordato il lavo
ro svolto dalla commissione 
con la elaborazione di « rwre-

i ri » sui piani . Ora dovrà pro
cedere all 'esame preventivo 
dei programmi di utilizzazio
ne del Fondo per la ristrut
turazione industriale. Fra i 
compiti previsti dalla 675. cui 
il governo non ha adempiuto. 
vi è la emanazione di dispo
sizioni per agevolare l'affitto 
di impianti (leasing) e rego
lamentare i contrat t i di ri
cerca. Nella replica il mini
s t ro ha det to di considerare 
la programmazione come un 
processo, da gestire in modo 
dinamico, ciò che dovrebbe 
comportare impegno a prose
guire il lavoro di approfon
dimento e verifica, con l'ap
porto della commissione par-

1 lamentare . 

In cassa integrazione 12 mila 
lavoratori del gruppo Zanussi 
PORDENONE — Nel periodo t ra il 2 gennaio e il mese di feb
braio circa 12 mila dipendenti del gruppo « Zanussi » sa ranno 
posti in cassa integrazione per 22 dei 31 giorni inizialmente 
richiesti dalla direzione aziendale. Pe r gli a l t r i nove giorni 
di cassa integrazione si riparlerà a giugno, nel corso di una 
verifica della situazione di mercato. 

Questa l'intesa raggiunta nella sede dell'Associazione 
industriali di Pordenone t r a i dirigenti deil* « Zanussi » e i 
responsabili del coordinamento sindacale nazionale del 
gruppo. 

Tra i motivi che hanno indot to la Zanussi a. chiedere la 
cassa integrazione seno una flessione del 7.10 per cento nel 
mercato interno ne l settore degli elettrodomestici « bianchi » 
e le scorte di magazzino raddoppiate. 

Abbiamo chiesto al sen. Mi
lani di chiarire quale dovreb
be essere il contenuto delle 
delibere del CIPI. Dovrebbe
ro essere composte di due 
part i — ci ha det to — una 
che dà attuazione alle deci
sioni già mature, incluse le 
proposte di modifica avanza
te dal par lamento: l'Altra che 
indica in quali direzioni con
durre ulteriori lavori di ap 
profondimento. Esempì del 
primo tipo sono l'indicazione 
di non finanziare l 'industria 
delle fibre senza previo ac
cordo fra i produttori; oppu
re di non accordare fin in-
z:amenti alla chimica di base 
senza previe soluzioni ri
guardanti la s t ru t tura pro
prietaria e ì raggruppamenti ; 

! o il t via » 9lle iniziative ri-
• guardanti Bagno!: e Gioia 

Tauro per la siderurgia I 
«pareri » della commissione 
hanno precisato molti punti 
«maturi » per le decisioni. 
Contengono però anche indi
cazioni sui campi da appro
fondire: ad esempio la chi
mica secondaria, la domanda 
pubblica nel campo dell'elet
tronica e numerosi altri . 

I piani debbano essere 
scorrevoli, aggiornabili. Si 
possono però già mettere in 
cantiere altri piani, di set tore 
o anche orizzontali, in campi 
come la ricerca appura ta , 
l'aerospaziale, i trasporti col
lettivi. Si deve passare dalla 
gestione della crisi all 'attua
zione di un disegno di espan
sione. La scelta delle priorità 
da finanziare, all ' interno del 
fabbisogno globale dell'in
dustr ia. costituisce il princi
pale mezzo per rendere effi
cace il potere d'indirizzo. 

La prossima set t imana la 
commissione ascolterà le re
lazioni sui programmi del-
1EPIM e dell 'IRL 

Lettere 
ali9 Unita: 

I miliardi sottratti 
dalle tasche 
degli automobilisti 
Caro direttore. 

come di consueto, confortati 
dai facili passati successi, la 
maggior parte degli assicura
tori italiani tenta di pescare 
ancora pesantemente nelle ta
sche degli automobilisti, chie
dendo attraverso VANIA, l'au
mento del 9''» sulle polizze di 
assicurazione autoveicoli. 

La richiesta può essere ri
tenuta del tutto ingiustifica
ta se si considera che il co
sto della polizza è quasi rad
doppiato dall'entrata in vigo
re dell'assicurazione obbliga
toria. sufficiente a coprire il 
servizio reso: che. per contro. 
il numero degli incidenti è 
diminuito e come è prevedi
bile si assottiglierà sempre 
di più, stante la riduzione del
la velocità, la maggior prepa
razione dell'automobilista. I' 
alta efficienza tecnica del mez
zo, l'ottimo stato delle stra
de e della segnaletica e, pur
troppo, il costo sempre cre
scente dell'auto che sta di
ventando un oggetto di lusso 
e perciò proibitivo, mentre 
qualche anno fa era conside
rato. a torto, il toccasana del
l'economia nazionale; e infi
ne la sua manutenzione. 

Indubbiamente l'obbligato
rietà dell'assicurazione ha of
ferto a chi la gestisce di fare 
il bello e il cattivo tempo a 
danno dell'utente. La legge, a 
suo tempo approvata, così co
me viene applicata ancora og
gi espone una categoria di cit
tadini, gli automobilisti ap
punto, alla mercé di gente 
non sottoposta ad un effica
ce controllo da parte degli 
organi preposti a tale compi
to, non si sa se per incapa
cità o per una precisa scelta. 

Le leggi, buone o mediocri 
che siano, possono diventare 
pessime e controproducenti 
qualora assumono carattere 
particolaristico come questa. 
A chi deve ricorrere il cit
tadino automobilista per la 
tutela dei propri interessi se 
chi governa pone in posizio
ne di privilegio la parte più 
forte e si disinteressa di 
quella più debole? Infatti, in 
questo caso, offre alla prima 
la possibilità di porre in 
atto un'operazione di sfrutta
mento. obbligando il cittadi
no, per difendersi, a ricorre
re allo scioglimento di un con
tratto che non lo tutela e 
magari renderlo poi trasgres
sore della legge. 

Il nostro partito ha espres
so il suo dissenso sul richie
sto aumento, del resto come 
ha già fatto in altre occasio
ni su problemi diversi dal 
presente, ma volti sempre i 
colpire ingiustificatamente 'e 
tasche dei cittadini, preten
dendo una precisa, documen
tata, veritiera analisi su ogni 
vicenda. Nella circostanza la 
sua presa di posizione dovrà 
essere ancora più decisa e in
transigente e nessuno dubita 
che ciò non avverrà. 

I 18 milioni di ritenti dell' 
auto hanno diritto di sapere 
come viene spesa l'enorme 
massa di miliardi rastrellata 
annualmente dalle loro tasche: 
se essa viene effettivamente 
e totalmente impiegata per il 
servizio che pagano abbon
dantemente o se invece ha 
destinazioni diverse. 

ELIDIO ROBERTI 
(Busalla- Genova) 

Un'ambigua espres
sione in una 
nota pubblicitaria 
Cari compagni, 

a pag. 4 dell'Unità del .? 
corrente, nella pubblicità del 
libro « Africa. Movimenti e 
lotte di liberazione» di Ho-
sea Joffe (ed. Mondadori. Mi
lano) si riporta, fra l'altro, 
un giudizio sulla collabora
zione, ai tempi di Engels, fra 
operai europei e «capitalisti 
inglesi ed ebreo-tedeschi del
l'industria mineraria per op
primere il proletariato suda
fricano ». 

Poiché nemmeno in Italia 
l'antisemitismo è del tutto 
scomparso e ogni ebreo ne 
tiene talora colpito con ama
ra esperienza, in forme più o 
meno gravi, la espressione 
« ebreo-tedeschi » mi pare pe
ricolosa, oltre che inesatta 
perché generalizza un bino
mio sporadico, e contribui
sce a alimentare U secolare 
pregiudizio dell'identificazio
ne dell'ebreo con lo sfrutta
tore, il capitalista, il magna
te. pregiudizio che. come è 
noto, ha ispirato i roghi e 
le camere a gas. 

Vi scrivo a nome anche di 
molti ebrei di sinistra tori
nesi. affinché lTJnità etitt in 
avvenire di pubblicare inser
ti pubblicitari che contengo
no simili ambigue e gratuite 
affermazioni, che certamente 
anche voi ripudiate. 

GIORGINA ARIAN LEVI 
«Torino» 

Chiede un giornale 
« p i ù facile» 
e scritto bene 
Cara Unità. 

sono stato emigrato, pri
ma in Brasile e poi, per no
te anni, in Smzera. In tut
ti questi anni ho seguito con 
passione la nostra politica 
specialmente attraverso l'Uni
tà ed ho contribuito a dif
fondere le nostre idee, tem
pre e in qualunque occasio
ne. sia in Italia che in Sviz
zera. Pur non essendo più 
iscritto, leggo sempre il gior
nale, perchè lo ritengo anco
ra il *miom giornale, anche 
se devo rivolgere ad esso 
dette critiche severe, sulla 
questione del linguaggio, da 
due punti di rista. 

L'Unità non è mai stata di 
t facile » lettura ed io mi so
no sempre sforzato di capi
re, di imparare e credo di 
esserci riuscito abbastanza 
bene; ed ho la presunzione 
di poterla leggere anche fra 

le righe, come si dice. Io el 
ho messo quasi vent'anni per 
impadronirmi della lettura 
anche solo formale. Però ri
levo che ancora oggi molti 
compagni, pur con una certa 
cidtura scolastica, non riesco
no a capire quello che sul-
/"Unità viene scritto. Non è. 
con certo linguaggio super-
specializzato che si può par-, 
lare alle masse. 

Dall'altro lato, debbo pur 
rilevare che certi articoli di 
cronaca sono scritti molto 
male, denotano una scarsa 
presenza di cultura in chi 
li ha scritti, lo ho fatto solo 
la quinta elementare, ho 47 
anni, ma certi errori di sin
tassi non li farei mai, così 
come non userei certi termini 
che dimostrano piattezza « 
ovvietà. 

Forse i compagni della re
dazione non se ne rendono 
conto, ma uno sforzo dovre
ste veramente farlo, perchè 
le capacità ci sono e anche 
i mezzi. Se non farete que
sto, sarete responsabili del-
la perdita di lettort simpatiz
zanti e rischierete di non con-
quietare le leve dei lettori 
giovani 

G. B. 
(Bergamo) 

Por una sezione 
del Partito 
in Svizzera 
Caro direttore, 

siamo una sezione che lavo
ra all'estero, nel paese di Wet-
tingen (sotto la guida della 
Federazione del PCI di Basi
lea). A circa un anno e mezzo 
dalla nascita della sezione, su
perando non poche difficoltà 
finanziarie, siamo riusciti a 
fare una nostra sede. Ma le 
difficoltà per i compagni atti
visti sono ancora molte. Noi 
ci rivolgiamo alle Federazioni 
e alle sezioni italiane per ave
re se possibile del materiale 
che ad esse non occorre, come 
ad esempio libri, opuscoli e 
mezzi per propaganda, ecc. Il, 
nostro indirizzò è: Circolo» 
« Realtà Nuova » - Bahnof-, 
strasse 8 • 5430 Wettingen. 
(Svizzera). 

Fraternamente vi salutiamo. 
N. RIZZELLO 

(Wettingen - Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare ' 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pliamo PENNECCHI, Chiu
si; Martino SCAVOLDI, Por
to San Giorgio; Tosca ZA» 
NOTTI. Varese; ing. Mario 
VILLANI, Milano; Bruno 
BARDI, Livorno; Francesco 
SCOCCIMARRO, Milano; Ar
mando VERDINI, Napoli; Ma
ria MARINE, Orgosolo (è fi
glia di un bracciante agricolo 
e in una lunga e accorata let
tera critica l'Opera universi
taria di Venezia che, nono
stante ne avesse tutti i dirit
ti, non le vuole prestare l'as
sistenza necessaria per poter 
continuare gli studi in quella 
città); Ivo TRAMONTANI, 
Rosignano Solvay (« Mi pare 
che certi diligenti del PSI sia
no instabili per colpa di un 
complesso di inferiorità che 
da motti anni hanno nei no
stri confronti. Se fosse così, 
l'unica cura che io consiglio 
loro è lo studio serio e ap
profondito delle opere di Marx 
e di Lenin: solo dopo se vor
ranno, potranno dedicarsi a 
Proudhon »). 

Primo MONTANARI, Coria-
no di Rimini (ha un figlio 
che frequenta sociologia e 
scuola di giornalismo alla uni
versità di Urbino e scrive: 
« Provo sconforto che in una 
città così prestigiosa, con 
grandi tradizioni democrati
che si debba rilevare sfascio 
e disordine all'università. Un-
grande compito si pone per il-
Partito, nelle zone dove han
no sede questi centri di cul
tura, dando vita ad iniziative 
che aggreghino le forze sane 
per spingere avanti e non in
dietro — come vuole la DC 
— il processo di riforme e 
rinnovamento della società »); 
Oreste FERRANTE, Roma 
(« Sarebbe utile che si pren
desse in esame l'opportunità 
dt lanciare a tutte le organiz
zazioni periferiche — le sezio
ni — una indicazione di mo
bilitazione per il ripristino 
delle cellule di strada. In que
sta istanza potrebbero avve
nire dibattiti e discussioni su-' 
gli avvenimenti politici gene
rali e sulle azioni e le lotte 
politiche che conduce il PCI»). 

Piero CARLINI. Ancona (al 
quale segnaliamo — tra gli 
altri — gli scritti sul cumulo 
delle pensioni che abbiamo 
pubblicato il 30 novembre e 
10 dicembre); Angelo FOSSI, 
Ravenna (invita a prestare 
maggiore attenzione all'azione 
condotta a livello locale, per 
evitare che in qualche zona 
possano manifestarsi episodi 
di sottogoverno); Bruno RUS
SO, Milano (tCome padre di 
famiglia, auspico un deciso 
intervento per la composizio-' 
ne della vertenza che induce'm 
i docenti universitari a scio-* 
perare con la conseguente so
spensione dei corsi e degli, 
esami. Mi si stringe U cuore 
nel vedere mio figlio trascor
rere le sue giornate oziando, 
senza alcun scopo ed impegno ' 
e sempre scontento ed irri
tato*); UN GRUPPO di gio
vani insegnanti, Roma u Sia
mo vincitori dell'ultimo con
corso magistrale 75. Pur aven
do superato una prova scritta 
altamente selettiva, un corso 
di qualificazione della durata 
di quattro mesi e una prova 
orale finale, ci troviamo nella 
condizione di essere iscritti in 
una graduatoria di merito che 
non ci permette di sperare in 
un incarico annuale*). 


